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T Orna di nuovo all’ efame del S. C. la caufa ver- 
tente tra D. Giufeppe , ed altri fratelli To- . 
fcano eoa Antonio Nigro . Le nullità prodotte ; 
contraila fentenza profferita da quello Supremo 
inounaie per parte del Nigro, debbon formare F oggetto 
della difcullione, che dee farfene folennemente . Con una 
fcrittura ben ragionata altra volta data alle (lampe i fra- 
telli Tofcano ànno e fpofto al S. C. quelle ragioni , che 
rendono plaufibili , anzi mettono al livello della moral 
certezza 1 loro dritti , e le loro dimande circa la reftitu- 
zione delle cappellanie , c de’ fondi ad effe addetti tranne 
quella di Francefca Fagnano . Quivi dunque troveranno i 
Signori Votanti i fatti dillintamente narrati, e quelle teo- 
rie legali , che aflìcurano la ragione de’ fratelli Tofcano . 
Quella breve memoria non è diretta ad altro ufo , fe non 
che ad epilogare alcune brevi ribellioni , ed alcune idee 
folide, e chiare, che debbon fervire di rifporta alle nul- 
lità prodotte dal Nigro . Ecco il lavoro al quale ci ac- 
cìngiamo . 

PRIMA NULLITÀ*. 

S I va dicendo in primo luogo , che i fondi della Cappel- 
lata, che colia tranfazione furon ceduti a D. France- . 
feo di Biafe , non ammettano equivoco nel diftinguerli 
quali effi fieno. In pruova di ciò foggiungono , che deve 
ballare la delìgnazione contenuta nello linimento , colla 
quale i transenti fpiegatamente additarono , che la Cap- 
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pellania, che fi cedeva, era quella ftefla , che a titolo di 
donazione erafi da D.Pompea Tofcano trasferita a benefizio 
di D.Francefcodi Biafe . Da ciò vogliono effi trarre la confe. 
guenza , che tutti , e quanti i fondi comprefi nella dona- 
zione fatta , e tra le Cappellani® donate da D. Pompeo , 
debbanfi riputare contenute eziandio nella tranfazione , e 
quindi mal fi configliano i fratelli Tofcano a volerla r£- 
Uringere a’ fondi di Altilia - 


R ISPOSTA. 

! • \ ^ * ' . . ^ ' * - - • - - • 

* . '* J “Ir > * » ’ . . . * . . * i.' 

\ TOn hi fogna idear dubbiezze, dove fono chiare le idee 
_L\| de J contraenti . Nell’ iftromento fpiegatamente fu con- 
venuto , che la Cappellata , che a titolo di tranfazion$ 
fi lafciaVa in pieno dominio di D. Francesco di Biafe, era 
quella unica, e fola iftituita da Francefca Fagnano. Non 
badò quefia fpiega a’ contraenti . E (Ti a chiarezza maggio- 
fé foggiunfero , che fi trasferivano i fondi della medefima 
a tenore della fondazione . Quefte fono le voci , che tro- 
viamo nell’ iflrumento . Se come prefume 1’ avverfario l'ia 
dea de’ contraenti foflfe fiata quella di far rimanere nel do- 
minio di Di Francefcó di Biafe tu»’ i fondi della Cappel- 
lata tali , e quali fi eran donati da D. Pompeo Tofca* 
no , io nón veggo una ragion diffidente per la quale i 
Contraenti «veder voluto riportard unica menre alla legge 
della fondazione . Se tale fofle fiata la idea de’ contraenti, 
quale gli Avverfarj fantafticando hanno ideata, perchè vol- 
lero effi far menziono in termininetti, e preci fi della fo- 
la Cappellata di Francefca Fagnano fenza far motto deU 
le altre ? Se tutto ciò , che D. Pompeo avea donato re- 
lativamente alle Cappellate , tutto indi (Untamente fi ce- 
deva al de Biafe colla tranfazione , era inutile il contra- 
dillingtiere unicamente la Cappellani» di Francefca di Bia- 
fe ^ ed età inutile ah resi riportarli alia fondazione per la 
conofcenza de’ fondi , che vi erano addetti . Dunque fe ciò 
fecero i contraenti , fo unicamente nominarono la Cappel- 
lata di Francefcó Fagliano , fa alla fondazione rivolfero 
le lóro mite, tal fondazione unicamente dobbiamo conful - 
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tate per decidere' quali berline quali fondi vollero i con- . 
traenti, che a titolo di trattazione foffero ceduti . , 

Non è da omettere ( e ciò ballar dee per trarre interameu- 
to d’inganno 1’ Avverfario' ^'che quando nello Strumento 1 
li. tranfigenci di regnarono con precidane la Cappellani di 
Francefca Fagpano , ciò efli fecero ad occhi veggenti, nè 
pafor mai 1’ Àvverfario in buona fede affermare , come 
coraggiofaménte foltiene elle un errore, ed una igno- 
ranza di fatto, induffe il de Biafe a far menzione della 
fola Cappellani di Francefca Fagnano, e che i fua in- 
tenzione genuina fu quella di comprendere fu tal denotili- 
nazione tutti i fondi delle Coppellante * che egli gi pof- 
fedea in feguito della donazione avuta da D. Pompeo . 
i.’ errore dovea in quello cafo effer figlio dell’ignoranza. 
Perchè dunque idearfi poteffe quel che afferma 1’ Avver- 
farto , è neceffità il lupporre , che Francefco de Biafe 
foffe flato nel bujo, e nello flato di una totale ignoranza 
della di verfità , e dillinzione delle Cappellani, che poffe- 
deva . In ■ quello folo cafo potrebbero gli avverfarj eoa 
qualche aria di plaufibilità fòflenere, che quella fpiega fof* 
fe Hata figliai dell’ errore . Ma fe D. Francefco di Biafe 
era gih iftrutto di tale dillinzione , ed aveva efatta notizia 
della diverfità di tali Cappellani , io Don veggo in che 
motto poffa foflenerfi , che. in un’ atto cosi folenne aveffe 
voluto traveder tanto a danno fuo . Nella fcrittura altra volta 
data alle (lampe, fi è ad evidenza dimoflrato, che in varie, 
e folenni occafioni D. Francefco de Biafe ne’ tempi an- 
tecedenti alla tranfazione avea fatto ufo delle vifite rica- 
vate dall’ archivio della Curia per cootellare la diverfith 
di tali Cappellani, la loro orìgine, e la loro fondazio- 
ne. Di quelle dunque fi valfe , e fe ne valfe in varie 
occafioni utilmente. Or polliamo noi Concepire ignoranza 
nel fatto proprio ? La legge no ’l prefume giardinai . In 
fatlo proprio ignoranza non pue/umitur . E tanto piò flra* 
no è il prefumerlo in un atto così folenne, quale fu quel- 
lo linimento di rranfaziqne , che dopo luoghi litiggj fer- 
vidamente agitati in varj Tribunali , doleva llabilire la 
quiete , ed il ripofo de’ contendenti . Quello linimento 
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additi <ina piena deliberazione di 1 volontà-,: óve tutto :po» 
fatamente li difcuffe^ tutto fi ebbe in veduti da’ con» 
traenti , e tutto, ad occhi -veggenti refiò decifo . • j r 
Ricorrer dunque al fieval foftegoocdefl' errore 1 è io fletta ^ 
che far vedere^': che fi va in traccia di puntelli per fcs- 
fèenere i’ edilizio, crollante di una esula diiperata. . 1 
. ■ >/ . J'. : i ' e ■ fSi ( y “ ;i»J 


SECONDA NULLI T»A\ 
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C )lia* feconda nullità fi va dicendo a tal modo. E co* 
fa , che urta il fano .panfare , die D. Francefco de 
Biafe avefife ceduto, tutte le .file pretenfiorii fenza il ragia.» 
nevole, e giufto compenfo di quei fondi delie Cappella* 
nie, per i quali tanto fi era contefo. Si oppone al buoh 
fenfo , che D. Francefco de Biafe avefle fpiegata tanti 
condileeodenza fino a disfarli di tutt’ i fuoi dritti, fe 
avelfe per poco avuto in idea, fe gli.foffe corfo in men» 
te., che a lui dovea rimanere il fondo in Altilia , che 
non ha giamai efiftito , ed ;è , fiato ùn fantomo tutto im» 
ihaginario . iDaodo dunque alla tranfazione :un. fentimento 
ragionevole, dobbianv confeflàfre , che D. Francefco de 
Biafe a rutto cede colla tranfazione , . nu con riportarne 
il proporzionevol compenfo di tutr’i fondi comprefi nel» 
le Cappellaoie, di cui gii godeva il paffcffu per la gene* 
’rofa beneficenza di D. Torapaa . ; ' . .i. r 

. •“•»' ..... . j 

-i RISPOSTA. 

- -1 - -i. u : r. J . ' ■ * 

Q Uando fi dì feutooo infatti , ó> le fcriuure che li con* 
tefiano , dobbiamo confulcare i fatti medefimi , met- 
-• 'tendo da banda le immaginazioni, ed i poffibiii. Conful- 
tiamo dunque quel che fecero i contraenti , non già quel 
che D.i Francefco ;de Biafe meglio con figliato avrebbe po- 
tuto fare per mettere in falvo i proprj Hitereifi . Noi non 
dobbiamo attendere; quel che ‘meglio conveniva a D.Fisn- 
cefca ■ dc Biafc > che aVefle jfajto, ma foltanto quel che 
fece in rdaltk.' Vddiarae dunque .quel che fu fatto, e noi 
ci- troveremo alle flette confèguerize , ed alle. flette verità, 
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che abbiamo rilevale di fopra . I tranfigenti vollero, e ad 
bCghi veggenti lo vollero che la. loia Cappellata di 
Fraocefca Fagnano s’ intendefle ceduta al de Biafe , e con 
quei fondi , che la fondazione additava . Gli ftqllì con- 
traenti ci hanno data la norma come rifolvere quello af- 
fare . Le loro voci fon chiare : Le loro idee fono fpiega- 
te con nettezza . Non dee dunque recarti in mezzo una 
difputa fu di ciò che chiaramente Ha efpreflò , e chedifputa 
non ammette. » ]' CT • n •„«--* ’• 

• j ■ ! i-S ' 

TERZA ■NULLITAV,; 

C Olla terza nullità fi va ragionando cosi . D. Pompeo 
Tofcano donò a D. Francefco de Biafe i fondi delle 
Cappellanie , tra’ quali furon difegnati Cari, Santa Do- 
menica, e Cona di Giano. Quelli fondi cosi donati , e 
trasferiti nel dominio di D. Francefco de Biafe , non pò- 
tevano ritoglierli a lui , fe non che col fuo confentimen- 
ro . Doveva dunque D. Francefco di Biafe e/primere nel- 
lo llrumento, che quelli fondi per effetto della muta- 
zione fi rejlituivano a’ fratelli Tofcano. Ma di ciò niu- 
na traccia ravvisiamo nello Strumento. Quivi foltanto ha 
efpreflò, che la Cappellania fondata da Fraocefca Fagua- 
no reila va preflo D. Francefco de Biafe . Chi non vede 
da ciò , che i tranfigenti intefero fotto nome della Cap- 
pellata di Fraocefca Fagnano intendere quell’ . illelli fon- 
di , che gii trova vanti preflo di lui per effetto della do- 
nazione riportata da D. Pompeo? In conferma di ciò fi 
aggiunge , che effondo i nomi delle cofe mutabili, facil- 
mente potevano equivocando nel nome additare per la 
Cappellata, di. Fraocefca Fagnano, tutti i fondi,, che D, 
Francefco M Biafe già pofledea. L -, . . 

- '• t i. 'bii.ii- ,• : *• ì . 

« RISPOSTA. 


E 


» . • ■ -ì l j . :• : l l! . .7 

Avverfario nel confondere le gialle idee delle cofe , 
s’ingegna di adombrare le genuine intenzioni de’ tran- 
figenti . Egli è vero , che ciò che è noltro non può ri- 
5 ’ A a to- * 
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toglierli a* noi ferita che vi eònfenriamo. Ma quando 
D. Francefco de Biafe verme a dire nello frumento, eh' 
egli fi contetatava della Cappellani* di Francefca di Biafe 
coi fondi a quella addetti a norma della fondazione , può 
effervi dubbio , che 1 e^li niente altro fi riferbò ? Se di 
mille fi cori tende , e colla convenzióne taluno fpiegata- 
mente dichiara efler contento df trecento j non baila ciò 
jf fare intendere , che' tutto ri di più va ceduto all’ altro 
contendente? Quando dunque D. Francefco di Biafe co» 
chiarezza diife , che ei contentava!! della Cappellani di 
Francefca Fagnand, qual piiir lucida efpredioie fi defidera 
per intendere , che g{i altri fondi recavano di apparte- 
nenza all i fratelli Tofcano? Se vuole F Avverfario , e‘ 

F autore delle nullità, che ciò fe gli contefti colla leg- 
ge, io non manco di compiacergli. E’ chiàra giuri /pru- 
denza , che la ritenzione dell’ ufofrutto tien le veci di tra- 
dizione, perché quando taluno fegrega F ufofrutto dalla 
proprietà , e quello foltanto ritiene-, fa ben intendere coni 
ciò , Che la proprietà abbiala trasferita ad altrui . Co- 
si del pari quando D. Francefco di Biafe unicamente la 
Cappellani 1 * di Francefca Fagnano fi riferirò eoa pieno drit- 
to , e ragione , rune le altre reffaroft da qud momento 
di piena appartenenza pe’ fratelli Tofeano . Mà ripiglia F 
Avveriàriò , perchè mai tutti gH‘ alèi foridi- èriche dopo 
la tranfazienc reftafono in potere df D. Féadcèfeo de Bia* 
fe, e mentre che coftui vifFe ninna doglianza, te ni una quei 
rela i frate Hi Tofcano ne moffer mai . La 1 rifpofra è fa ck 
Ite , e chiara*, ed eflà thlòcrderà F equivocò^ D. Francefco 
de Biafe ; era ^Cappellano , ; cut‘ tioVaVàrifl iótfeftaftB tutte 
fcf Cappeltame con- J fondi a etafttfna di e'ffe -addetti . I 
fra* e!h -Tofcano aef trarrfigere gli 'lafciarotto rnproprietà , 
ed in piena appartenenza la Cappellani fohtetKO odi Fran- 
cefca Fagnano . Per quel che riguardò poi le altre , egli 
continuò a po (federe mà còrife fempfice Cappellano , con 
qual carattere egli ne percepì la rendita , e ’l frutto , ed i 
fratelli Tofcano non' invidiarono * lui , anii ‘gli «farén la 
eondifeenefenza , che ne avèlTe goduto fino eheVifle . Duo- i 
qùe due caràtteri fonò da diftingaere nella perfona di IX 
? ‘ Fran- 
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Fratjpefeo di , Bi&fe • E l’uno'è quello di ;propriecario rii 
guardo a’ fondi dalla Cappellania di Frane elea Fagliano, e 
l’ altro è di Cappellano, ed ufofruttuario riguardo a’ fondi 
compre fi nelle altre Cappellanie , delle quali godea,e con- 
tinui a godere finché ville, Mal dunque fi trae argomen- 
to dall’ una alle altre, e mal. dice , e peggi»; ragiona 1’ 
Ayverfario , quando confondendo le giutte idee delle cofe, 
pon cura diftinguere i varj titoli v colli quali Francefco 
de fiiafe poffedea. i - r < ' -• l / 


QUARTA NULLITÀ’. 


n - 


" A quarta nullità. , tranne il bel latino , con cui è pia* 
c.iuto : all’ Awerfario di abbellirla , nulla contiene di 
folido t, e di vero » Ella dunque Ila fpiegata, ed efprefià 
iu quello tenore . • 0 .-:. . s.."'-. •*.. i - ’ ’ 

Francefco de Biafe ebbe donati da Di Pompeo Tofcano 
.var* fondi addetti alle Cappellanie , che attualmente poffeg- 
gonfi dal di lui erede Antonio Nigro. La dilputa, che fi 
agitò tra elfo; Di. Francefco , ed i fratelli Tofcano , ri» 
<g|iar4ò i fondi Addetti donati da D. Pompeo , e quella 
-puntela diede : occafione all’ accomodo , ed all’ iftromeotO 
della trapazione di aui li parla . I fratelli Tofcano allor- 
ché contrattano all’ erede di D. Francefco di Biafe 'il 
poflefib di tali , fondi , incontrano 1’ ottacolo non meno 
della; donazione di D. Pompeo , ma anche della ftefl* 
tranfaziorje colla quale gli furono lafciati in pieno dòmi- 
4 _i 0 i fondi fpddetti fotto la defignazione della Cappelli- 
ni 4 dì: Francete* Fagnana. Quella di moftrazione benché 
riputar fi volefle erronea , non deve nuocere a’ tranfi gra- 
tti* quia falfo' dtmonflratio non viti a» me tontraRian y net 
legatum. , - j p ; . j , ve * is 


■mi.-. 


t r 
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L contradittore colle flette idee in varia forma abbigliate ri- 
cuoce fempre le medefime cofe , fenza che aggiunga forza 
all’ allumo del fuo Cliente. E’ inutile il ricorrere alla 
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donazione di D. Pompeo . Quella donazione , che fu la 
fcaturigine di tante brighe, rimafe eflinta , ed annientila 
colla tranfazione , che in feguito fu conchiufa . Quando 
/ dunque D. Francefco de Biafe , ed oggi 1’ erede di lui 
vuol prendere quella donazione per mifura de’ fuoi dritti \ 
e per norma direttrice di ciò che gli appartiene , egli 
fi attiene ad un titolo refo già' vano, ed inefficace per 
lui dal momento, che la tranfazione reflò conchiufa. 
Quello flrumento dunque è quello , che dobbiamo con- - 
fultare: eflo contiene la norma, che deve guidare i no- 
ftri paffi , -e le nofire idee per decidere quali dritti fi ri- 
ferbò D. Francefco de Biafe, e che oggi può ragione- 
volmente ollentare Antonio Nigro fuo fucceflòre. Ma 

S piali idee efibifce a noi la tranfazione ? Che altro fi xi- 
erbò Francefco de Biafe , fe non che i fondi della Cap- 
pellata di Francefca Fagnano a norma <lella fondazione ? 
Quello dunque potrk pretendere, e nulla piò. Ma fu i 
diverfa 1’ idea de’ tranfigenti ( ripiglia 1’ Avversario ). 
Elfi fotto nome di Cappellata di Francefca Fagnano ; 
additarono tutt’ i fondi , eh’ erano flati trasferiti colla 
donazione di D. Pompeo. Fu quello un’ errore , che dallo 
fìefFa iflromento traiuce . Io non fo comefi polfa combi- 
nare errore colla piena feieaza di D. Francefco. Sa come 
abbiami dimoftrato, D. Francefco de Biafe avea efatta 
notizia della diverfiti delle Cappellanie fe tutto idoli 
preci fione egli fapea, è una idea vana figurare le tenebre 
dell’ errore in mezzo al lume della conofcenza che avea 
D. Francefco de Biafe circa la diverfità di tali Cappella- 
siie. L’ errore non mai fi prefume. Elfo è un fatto; e 
chi allega un fatto , è nell' obbligo precifò di dimoflrar- 
Jo..Or quali fono le pruove , che adduce 1’ Avverfarib 
di tale errore? Se pruova dee dirli un prodotto d! imma- 
ginazione , e di fanìafia , un fantomo nutrito all’ aura 
di una vana Infinga allora foltanto 1" Avvertano porri 
fperare di ottenere quel che defidera. 

•fttic:.'. i* ’ • ’ ! . - '-le' ’noa JT 
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I , A quinta, nullità ridotti» Bella Tu» • breve fontina fljj 
u .delineata cosi . La feoteifta. del S, C. quando dichiarò 
mente altro appartenere ad Antonio Nigro , fe non che i 
fondi di Aitili».',. «he forroavao la, dote della Cappellani» 
di Francefca Fagnano , dovea fpiegare quali «rati i fiffatti 
fondi, e dove effi elìcevano . I fratelli Tofcano :a norma 
della trarifazioqe , anche a feconda delle loro,; idee fono 
tì?U’ obbligo di preftare quelli fondi, che dicotili io Al- 
tilia . Dovea dunque il Si G. colla ftelfa fentenaa con* 
dannare i fratelli Tofcano a. rendere efiftente la «iota di 
detta Cappellani , ed a fcrne la confegna ad Antonio Ni* 
grò . Ma di tuttociò nec vota y noe vefligium nella, deci* 
fionc del S. C. Elfi mentre obbliga Antonio Nigro alia 
reftituzione de’ fondi detti Cari , Santa Domenica , e Co- 
la di Giano, 'che fono i. fondi, che tmieatneiite pofllede 
lo fteflo Nigro, nulla dille, e niente aggiunfe circa 1’ ob- 
bligo de’ Fratelli Tofcano a reflituire i fondi della Cap- 
.peljania di Francefca Fagnano. Or fe tali fondi, ( che di- 
cotili in Altilia, non fono efiftiti, nè vi è memoria di 
nomo, che aveÓèro avuta .giammai 1’ efiftenzay.il S, C, 
travide , mentre intefpetraqdo l’idea de’ contraenti fgtegè, 
che detti fondi di Aitili» formavaa la dote della. Gap* 
.pellan.i» di Francefca Fagnano. .• t ,. . k 


RISPOSTA. 
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C On quella .miilith lungi df dolerli del fatta gli Av- 
verfarj fi dolgono di quello, che il S. C. non fece, 

£ che effi deaeravano che aveffe fatto. Antonio Nigro"' 
chiede conto da fratelli Tolcano ove (iano i fondi, ! che 
fi additano in Altilia, e che formavan la dote della Cap- 
pellani» di Francefca Fagnano . Se quelle Cappellanie fo- 
no gii» circa, anni cinquanta, che fi fono poffedure da 
Trancefco di Biafe in qualità eli Cappellano,' egli tnedefi- 
njo. dovea aver cura di prender conto dov’ erano, e qua* 
li ieraop cpte(lj fondi. Sa egli ne percepiva J’uitiiwh , _e 
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la rendita, a lui incombeva andare in traòciW .della dote 
di tal Cappellata, e garentirla dalle ufurpazioni, e da 

S ualunque difcapito . 1 A ciò fi aggiunge , che eflendo 
ati tali fondi ceduti al de Biafe , egli come proprietario • 
dovea invigilare per la manutenzione di erti , fpecialmen- 
te perchè avendo egli poffeduto tali Cappellate da tanti 
anni, i fratelli Tofcano doveano ragionevolmente prefa^ 
mere, che detti- fondi erano predo di lui, e che ne per- 
cepiva la rendita . Se poi la lui indolenza, e la fua tra* 
fcuragine^avefle fatto- si , che di detti beni non fi abbia -pii* 
memoria, tutta- la tolpa deve rifonderli a D. Francéfco 
de Biafe , che niun penfiero fe ne prefe. Qual ragione 
dunque fi può off en tare conrra i fratelli Tofcano circa la 
efiftenza di quelli fondi, de’ quali non potranno giammai 
renderli garanti, e rifponfabili? 

. •» . ' , _ i 

SESTA NULLITÀ’. 

l ' ' , 

• 11 . * , * , • / 

Q Uefla nullità niente di nuovo contiene, cui non Ila 
fiato da noi Sufficientemente rifpofio . La fiefla confu- 
’ fion d’idee , la fleda aria di gavillare , gli ftelfi paralo- 
gifmi, che adomdno il colorito delle altre nullità, for- 
mano, anche lo fpeciofo apparato della prefente . Ma una 
efatra , e pofata difcuffione ; uno efame imparziale, balla 
a dileguare tutta la fallacia del ragionare degli Avverfa- 
rj ; E noi a tutto quello abbiamo foddisfatto colle rifpo- 
fte, che finora abbiamo dato alle altre nullità. 


.SETTIMA, ED ULTIMA NULLITÀ’. 

r ' : • ' '' ■ . • * 1 

L A fettima nullità fembra più follo aggiunta per accre- 
feerne il numero , non già per aggiungere nuovo pefo 
di ragioni a quel che fi era dianzi dedotto. ElTa dun- 
que è delineata nel feguente tenore. La decifione deve 
contenere un giudizio, che fi pronunzia dal Magiftrato 
opportuno , e. adatto ad impórre il fine totale, ed un per- 
petuo filenzio alla controverfia . Dovea dunque il S. C. 
Spiegare colia fentenza , fe doveano, o nò reftituirfi i 
j ‘ . frutti , 
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frutti, e non già, Commettete quello cfame a nuovo ter* 
min?, e ricercarne la derilione in . altro tempo. Dove» 
fpiegare di più gli articoli, che erano Corti in di fpu- 
ta circa la donazione , e la trapazione, « dove» di* 
lucidare altresi quali eran quei fondi della Cappeliania di 
FranceCca Fagnano , che; credette appartenere allo fìeflo 
Negro. Tutto ciò non è fpiegatop e- (chiarito come con* 
veniva nella fentenza del S« C. Dunque ecco la nullità, 
che ne riCulta. ; , . ' - m . 

: : j. : 

p. . R I S F O S T A.. 

C Onfeflola mia ignoranza , io non Co intendere qual 6a quell» 
nuova economia di giudizi, .che all’ AvverCario piace* 
che Ci adottale. Che era quello Cu di che il S. C. do* 
vea pronunziare la Tua. deci Clone , Ce non ciò che fi era 
recato ili- diYpdtà * e’ fondava 1’ oggetto della lite tra i 
fratelli ToCcano, ed Antonio Nigro } (3r coCa mai con- 
tendevafi' tra colloco? Antonio Nigro credeva, che per 
effetto della transizione tutt’ i fondi delle Cappellate 
doveano rimanere nella fua totale appartenenza. Egli ere- 
dea , che effondo fiata a luì ceduta la Cappeliania di 
FranceCca Fagnano, quefta comprendea tutti quei fondi, 
che fi trova in atto di poffedere. 1 fratelli ToCcano Co- 
ftenevano all’ oppoflo, che la Cappeliania di FranceCca 
Fagnano, dovea unicamente contenere i fondi in Altilia, 
e che tutti gli altri fondi dovevano effer loro reftituiti . 
Il S. C. tra quefia diverlità d’ idee , trovò plaufibile la 
dimanda de’ fratelli ToCcano. Spiegando dunque la tran- 
fazione folennemente decife, che i fondi in Altilia do- 
vean formare la dote della Cappeliania di FranceCca Fa- 
gnano , e che gli altri fondi non comprefi in effa , do- 
vean reftituirfi a’ fratelli ToCcano. Il S. C. dunque fchia- 
ri quel che nella idea dell’ avverlàrio fi credea dubbio : 
Vide nettamente qual’ era il vero fiato della conreCa, e 
fu di effa profferi la fua derilione . Io non faprei inten- 
dere , che altro di meglio dovea attenderli da un Tribù- 
naie , il quale col pefo delle fue giudicature fpiega , e 
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diftingue ciocché all’ uno è dovuto , e quel c ^ e 3 tro 
appartienisi duole a torto L’ Avverfario , che ' “ S. C. 
abbia fommeflo a termine la reftituzione de frutti > ‘ u 
di che lì riferbò fare altra decifione . Quali aflurditk ri- 
trova il mio contradittore nella condotta del S. C. . 
Quel eh’ era liquido , e ficuro lo decife colla fentenza . 
Quel che poi gli parve che meritafle ulteriore efame , piu pofata 
difculfiono , lumi più accertati di fatto, e notizie piu net- 
te, e precife, non volle fu di ciò avventurare una deci- 
fione , ma ebbe 1’ accorgimento d’ impartirvi un termine 
per dilucidare quel che ancora era ofeuro. Chi potrebbe 
avere il coraggio di negare quella facoltà al S. C. ? Chi 
potrebbe fenza temerità attaccar di nullità quella fentenza, 
che con tanta maturiti! fu dettata , e regge Tulle fonde 
bah della giultizia ? 
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